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Del. n. 52./201ì/PAR 

CORTE nEl CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LE MARCHE 

Presidente di Sezione 

.. dia Camera di eOllsiglio del 27 aprile 2017 

eompmit.a dai magist.nl'li: 

Mallrizio M'IHAH'E.IJLA - President.c 

Consigliere 

Consigliere 

Pasquale PJUNCIPATO - Componente 

Mario GUA,RAN'y - CompOBcnte .. datore 

Primo Hcferclldar.io 

Primo Hcferendario 

Valeria F'HANCITI - ComponCII1.C 

Fahrizio CERIONI - Componente 

PARERI<: 

PROVINeTA DI ANeONA 

V] STO r arL ] 00: secondo eotlll"na. della Cosl.itllziolle; 

V] STO il Test () Unico <ielle leggi sulla Corte dei e01l1 i, appn)valo con H .D. ~ 2 luglio] 934·, Il. ] 2] 4,: e 

sueees1-live lHodificazioni; 

Vl STA la legge .I 4 genn;l'io :I 99<1,: n. 20, re(;all'l:e disposizioni in Hwteria: di gi,uisdizione e controllo 

dcHa Corte dei eOH'ti; 

VISTO il l'egolamclIl.o per, rorganizzazionc ddle fUllziolli di eOIlt.l"OlIo del'a Corte dei eOl1ti, con il 

quale è stata iSllt.llita in ogn.i Hegione a HI'<111110 nrd.illario IIUH Seziolle regiollale di eontrol1o. 

deliberalo dalle Seziolli Hiuuil'e iII data .lo giugllo 2000 e ;,uceesslve .Illodi,fiçazioni; 

VISTA Ja Jeggc 5 gillgllO 2(10:1~ Il. 1:)1 'reca Il te disposizioni per l'adeguamento ddronJinamento deHa 

Bepuhbliea alla legge eoS'lil:llziouale lB ot.lohrl! 200], Il. 3, ed iII pari ieolal'c l~ articolo 7 ~ comma B: 

V1STO rH'l.'Io d'i indirizzo deHa Sezione delle A Il t.OIlOnric approvato nell'adunanza del 27 aprile 2004 

avent.e ad oggel.to gli 'illdirizzi e eril.eri generali per l'csereizio uell'attivil,à eOl.lsultiYa~ come illt.egrato 

.lalla deliheraziolle Il. 9/SEZAUT/2009/.1NPH ,in dal,a :3 luglio 2009 ddla Sezione delle Aulonomie: 

Vis'la la richiest.a di parl!rc della Provincia di AlleoBa. penrcnut.a per il,tr~mite del Consiglio delle 

Autonomie Loeali ddla H:egioJ.le MaJ'dl(~ ill dat.a g Hlarzo 20] 7; 

UDITO ill'datore Cow;.lVlario GlIara.llv: 

FATTO 

In dala H marzo 2017 è pervelluta., per il t.ramit.c del COJl8iglio delle AlitonomÌe .Loeali della 

Hcgionc Marche, ulla riehiesla di pan~re formulat.a dalla Presidente della .Pi'OViHcia di Ancona ai 

sellsi deH' art. 7, eomma 8, della legge ,IL :I 3] I2()O:~. 

L'Amministrazione ,ist:lBle. eOIl rifcrimcll'lo all'artieolu :U3, del 

20Hi, Il. so (hH.:entivi per funzioni I.eelliehe':), pone i seguellt i quesiti: 



Sl? l'OIl'I11,lfl P{JI" c,mio ddh! risol'!w fi1/rt"ziUI"Ù! dcll'rrppm;.;.lo fo"do prev;,sto ri"l .... opra dlalO art. 

1.18, cumma 2; P(!I' !(! ./imzùmi lef:nidw ;(1);. f:spmS8ffm(!Ji'le ;"UIÙ;flt.f: ,",I)olle d"i, dipe"denti pubblif;, possa 

I!.'i,..,f!rl! ripllrti./o (",dll; a Jiworf: di. pf!rsmwle rrmmini",trulùm (ad (!.'Uunpio: l'usona.!f! prtQW8lo alla ,'ywsa pa 

j,lIvl!sti.menl.i,; p,!nwlIul,! preposto alle pror;(!dun! di gura per /';"uJil)ùhwz;one del soggt:lt.o uppult,llon: l! per 

gli (ldempimellti (;Ollll(!ssi, "l/a stipula. del WlIlraUo di appalto); 

- SI! ,!!Ii ;'u;,mliv;' nfcri.ti. a fiJrni.tun: ,do servi.zi possano eSSI!n! ri.wllosci,u.ti. anelw S,! 'Hm rÙ;olldu.cibi.li 

" nnnmitlellz,! ,'i/n!l1llm,'f1te necessa,-il! .IH!}' la nH,li.zzllzimw d,!;, lrwori/opm"!. ". 

La stessa AIIIJlI1:nist.raziolle, ai fiui ddl'allllll,issibiljt.à della richiest.a di paren~l ha fliehiarat.o iII 

pari 'icolare elle: 

:I. le disposiziolli di lcgge dj cui SI ehiede l'interpretaziolle 80110 l'art. 1] 3 e -102, dci Decreto 

Legislat i\'0 ] S/IU20 lo n. 50; 

2. la propria tesi illterprct.at.i\'a in mcrit.o alla disposiziolle di legge eit.ata t~ la seguente: l'ottanta per 

I:ellto deJle risorse fillaJlziarie dell'apposit.o fOlldo previsto dal sopra citato al't. ] -13, cOlllllla 2, pcr le 

fUJlziolli teclliehe ivi espres~amellt:e 'illdieai.e :'i\'olte dai dipendenti pubblici. possono essere ripartite 

illlehe a favore di pel'sonale allllJlilliHt.rat ivo (ad esempio: personale pl'cpOSlo alla spf~sa pel' 

invest ililellt.i; persollale 1)I'eposto allc procedure di gara per )'individuaziO'llc del soggt!t.t.o appaltatore 

e per gli adelllpilllcllt.i connessi alla stipula del contralto di appalt.o): gli incentivi per fUliziolii 

l.eClliehe riguardalll,i forniture c servi'Zi sono previsli illdipClldentclIlCll1.C dal faUo ehe siano 

riconducibili alla realizzazione di lavori/open;; 

3. il quesito 1)I'oposto ha caraUcre gencrale e atticllc a temi relat.ivi alla cOl.l'tabilit.à pubblica iii 

quanto riferito all'utilizzo di risorse pubbliche per l'orine di illecntivo a favore di dipelldelll i pubblici: 

4. il parere richiest.o 1I0n riguarda provvedimcnli già·adot.t.ati da questa AWllliJlistraziolle, lIé profili 

l'dativi ai cOll1.l'Olli ex articolo L (~olllmi 166 e segucllti, della lcgge 266/200.'1 iII quanto: 

l'Amlllinistraziolic 11011 ha allcora provvedut.o a rcgol;l'IneJ11:an: la ma1.er·ia in questione stallte le 

difficolt~l interprel.ative ,r,iguanlanlÌ l'art. '113 del Def;reto Legi!'dativo lH/[~/20] (i n. 50; 

5. il parel'c richiest.o 110.11 prospetta qucstjolli incrclIl,i al1a sllssis'h~Il7,a di daulli enll'ia)i di competenza 

della Sezione giurisdizionale della Cort.e dei COlit i in quanlo: la riehiesta di parere precede l'operato 

di quesl.a Amministraziolle. 

MOTIVAZIONE DELLA DECISION.E 

Preljmiuannenl,e alresamc del merito, occorre verificare 'la sussist.ellza dei requisjt.i soggettivi 

('.I ogget.tivi di ammissihilità de1 parere. 

l.' art.. 7. eOHlma 8._ della legge H. :I 3:1 del 2003. prevedc ehe la fUllzione consnltivH dclle Sezioni 

regionali di eUlltrollo dclJa Corfe dei <:01lt1 sia esereit.at.i.l at.t.raverso pareri in B1ateria di eont abilità 

puhhlica:'ì1J riehiesla delle Hegiolli: Honc!l1! d(~i Comuni, delle Provillce e deJle Ci'll.à Md.ropolitalle da 

inolt.ran: pcr il tramit.e del 
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La deliberazione H. 5/AUT/,2006 della Sezione del1e autonomie e la deliheraziolle Il. 

5,'I/CONTR/2010 ·delle SCZiOHi riunite in ~ede di eOll"lrollu hallno ilefinito gli indirizzi ed i criteri 
":"'"'''.' 

generali per l'esercizio deJratl..ivit.à f:~mmh.iva da parle delle Sezioni reg~ori<ilj di eOlll.njl~ 

SuJla speeifiea materia la Seziòne di controllo pel' la Regione Ma~'che è: inoltre, il1tervenut.a, 

con propria delibcrazioJII>·((fi·. 77/PAR/201:~), a deual"c criteri e pnJlcJpl generali l'CI' la corretta 

a I tivazioJle del1a fuùzione eonsulr iva': " .. l ,. 

Sotto il -profilo soggeuivo, la i.'riehiesta di paren~ ~ ammissihile il1 qllanto è stata ll:H'lllulata 

daJla Presiderrt4·) della Provincia di Allculla che ha la rapprescllt.allza legale dell"eu1.e, ed è perveulIta 
" 

per jl tramite del Consiglio delle Aut.onomie Loca·li ddla Regione :Mardw. ! . . 

La Seziolle vahJta pòsit.ivameJ~·te la sllssistellza dei requisiti rilevant.:i aiJilli dell"anunissihilità ., 
sotto il profilo ogge:ttivo, osserv~ndo, in particolare. come la lJue~tio~}e pos~a r~gHanJa ... e 

rint.erpretazione, in·t.ei'niini generali e as1.raUi, dell"art. :I 13 del decreto legislativo 18 aprile 2016 Il. 

50 c attenga alla lnat.eri:.Ì della coni ah.ilil.~l pubbliea come delineala daIJa -giurisprudenza eontahile 

sopra ei1.ata. 

Sul punto ··appare eomllntJ1Jt~ opporll1no .eyidenziare eOUle la.,riehiest.a- di parere posla 

all'esame del Collegio~· iBvest.a concJ·et.i profili -ge~tio]la]i cumpetenza 

dell' Amministrazione cui spetta Pl'l)cedere alla adeguala vallltazioll'e ponderativa (li tutti gli 

elementi di fatto e' di diritto rilevanti e adottare le conseguenti scelte deeisionali, atteso clH:. , 
~eeondo un priueipio ampiamente e"oll~olidato, la fUllzione 4.:onsultiva non può risolversi in una 

surretti:r.ia forma di eo-amlllinist.raziolle o di eogesl"ioBe incompatibile còn la posizione di neutrali I ~l 

e di terzie1.Il della lIl~gistratllra (:onl <Ì,hile. 

Ne cOllsegne\ehc· il parere, l'CS,O C011 es('.lll~ivo riguardo alle <]uestioni di uatura g(~llerale cd , 
ast.ratta, non interviene a vali(lare eX~'p()_ ... l even1.uali dele.rlllinazionl già assuÌl.te o alli già ad(rltati. 

!~ 

Nel merito si osserva quanto sèguc, 'i 

l/art.icolo 113 del liuovo Codi(:e dci cOlltra1.1.i puhhlici approvat.o con dcereto legislativo 18 

aprile 20] 6, n. SO ill1Toduce nuove r.0rtHe di "llleelli ivi per fUllzioni l.ecl.I1che" e S1 applica pCI' le 

attivit.à poste in essere suc(;es~jvaJJlcllte :.d ·19 aprile 20] 6, data di clitrata 111 vigore dello Htesso 

decreto. .\ ., 

J . I j . I li I Il par11co are tetto a1't]eo o l'cella test.ua ntente: 

'''ArI.. 113 ]lIeelltivi· per fUl1zioni t.4)Cllidw - ]. Gli onerI inereliti alla progettazione, alla 

direzione dej lavori ovvero al diret.1.orc delJ'esecuzione, alla vigilanza l · ai collaudi t.eeniei e 

" am:minislrat.ivl O\,\TerO alle verifiche di confonn:i"là, al collaudo stat.ico, agli slw1i c alle rieerche 

COIlUCSSI , alJa progel.taziolÌ.e dei piaììi di sicurezza e di coonlinamento e ~éd eoon1inament.o della 

sicurezza 

prest.azioni pl"ofessionali e speeialis"t.iehe necessari per la redazione 
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eOlllpleto iII ogni dct:1.aglio faullo earieo agli sianziamcnl.i pn!viS·li per la realizzaziolle dei singoli 

lavori negli stati d·i previsione della spesa o Ilei bilanci delle st.aziolli appalt.aut.i. 

2. A "alt~re ~lIgh :'HallziaHlc.nl.i di GHi al eOlllma] le <lnunillisl.raziolli puhbliche d{~slillallo a un 

apposit.o fondo r.isol"sc finallziarie in m:isura 11011 superiore al 2 per cent.o modulate sull'import.o dei 

lavori posli a "base di gara per le fUllzioni lecllit:he svoltc dai dipelldcllti pubhliei eseIusivamelll.e per 

le att.ivit.à ili prograulInazionc della speRa pcr illvesl.imelll.i, pcr la verifica preventiva dei progetti di 

predisposiziolle e di 1:0111.1'0110 delle proeedure di halldo e d·i eseellziolle dei contratti p"hhliei. di 

re:-;ponsahile IInieo del proeedimellto l di direzione dei lavO"ri ovvero direziolle ddl'~~seellzione e di 

eollaudo t.ecnieo allltuinistrativo ovvero di verifica di eonforlllil.À. di collaudat.ore f'lalieo ove 

Ilceessario per consclI1.irc l'esecuziolle de"! eOllll'at.lo .Ilel rù~pcl:to dei documenti a base di gara, del 

progetto, dei t empi c costi prestahili1 i, 

.~ .. L'ottau1"a per cenlo delle .risorse finanziarie dci fondo costituito ai scusi del eonulla 2 è 

l'ipal"1.ito, per ciaseulla opera o lavoro. servizio, for.llit.lInl <;0"11 le modalit.à c i crit.eri previsti in sede 

di contrattazione deeel.lll'ata iut.egrativa dellwr:-;onale\ sulla hase d·i apposito regoJanH~lIto adottato 

dalle ammiJlistraziolll seeolldo i ·,'ispel.livi ordinament.i: tra il respollsabile IInico del proeedimeJJt.o e 

i soggetti che svolgono le funziolli t.eeniclH! indicale al comllla 2 IHJIlehé t.1'a i IOJ'o coJlahorat.ori, Gli 

importi SOIiO f:ompn~nslvl anche degli oneri prevideuziali e assist.enziali a canco 

dell'alllmillist.raziollf~, L'ammillistra7.ione aggilldieat.rice o l'ellt~~ aggilldieat.ore stabilisce i criteri e le 

llIodalitl. per la riduzio.lle delle risorse fillanziarie eOlllleSRe alla sillgula opel'a o lavoro a fl'olll.e di 

evellluali illeremel11i dei t.empi o dei CflS1i nOli eOHformi alle l10nne del prcsf~lllf! deel"(~1.o. La 

COlTcspOnSiolie ddl'llicellt.ivo è. disposta ~Ial dirigent.e o da] n!sl'ollsahile di servizio preposto alla 

str"ftul'a eompct.ent.e: previo acccl'tameuto delle specifiche au.ivi1.à svolte dai predet.t.i dipendenti. 

Gli incent.ivi t;omplesslvamcllte corrispost.i ilei corso dell'anno al singolo dipcllt:lelll.c l allGhe da 

diver.';c alllmillil'i1.razioni, 11011 pOSSO 110 superare l'import.o deJ 50 pcr cellto dci I.rattamCJllo 

economieo eOlllp·less·ivo annllo lordo. :Le quote parti deJl'illeenl ivo eorrispolH.lellti a prestazioni 1I0n 

syohe dai medesimi dipelldent.i, Hl quanto affidate a pfwl'iollale eslenlO aJl'(}I'gauico 

dell'ammillist.raziolle medesillla, ovvero prive dd p,'cdcuo aeeertamcnt.o: Incrementano la quot.a del 

fondo di e"i al comma 2.]1 present.e Gomllla nOli si appliea al per:-;onale eon lJlIalifiea dirigellziale, 

4. JI restante 20 pCI" cento dcJle risol"s,~ finanziarie del fOlldo d.i cui al Gomma 2 ad esclusiolle di 

risorse del·.ivanti da fin<lllziauwllti europei o da alt .. i fillanzialllcllt.i a deRt i'Hlziolie v.incol'l"la (~ 

destinato all'ae'l u i . ., 1.0 da parte dell'ellte di belli, strulllellta7.ioni c teenologie 11111zionali a progeni di 

innovaziolle anche per il pmgressivo liSO di metodi e Stl'II111CHl.i elcu.rollici specifici di modellazione 

delt.rolliea informatjva per l'edilizia e le illfn.lst.rult.urc, di implclllf!llt.aziolic dellf; balldle dati pcr il 



" può essere utilizzato: per rattivazionc)HcssO le amminisi razioni aggiudicatriei di tirocini formativi e 

di orientamento dì :cui all'articolo 18 della legge 21, giugno 1997, 11. 196 o pelo. Jo svolgilllento di 

f)ottorati di ricerca di alta, qualificazione nel settore dei contratt i puhblici previa sottosci:izione di 
ji 

apposite convenzioni eOn le Università e gli 'istituti seolast:ici superiori. 

5. Per j compiti svolti dRI pers:;»)}ale di lIlla celltrale unica di connniùcllza, nc1l 1espletalllento 

di procedllre di acquisizione di lavori. servizi e forniture per co.nn) di ahr,j cu1i, pllh essere 
" 

rieonoscinta, Sl1 richie.'31a del1a celi I ralc lIllica di committenza, Ulla q uota pa.~·I,e, 110n superiore ad un 

quarto, dell'iueenl:ivo ÌJrevisto dal COI!:I1113 2.". 

Al riguardo SI rilcva ehe. sul p:llnt.o. rarl'icolo 1, eomma .I, lettera )"1")\ della Icgge dcJega 2R 

genna,io 2016, fL. Il, ha prcvisto i seg'llcnti erite1'i: '''a.l :fine di incelltivare rcffjcicllza e l'efficacia]lel 

pcrseguimento della realizzazione e d:el.l'esecllzione a rego:la d'arte, lIe,i t~mpi previs'li dal progetto e 

scnza alcun ricorso a varianti in corsI? d'opera, è destinata una somma uon .superiorc aL2 per ccnto 

dell'importo posto a hase di gara per lc attività tcclliche svolte, dai dipendenti pubbl.iei 

'I 
relativamente alla programmazioJlc 'deJla spesa per illvestimellti. a]]a prcq,isposiziolle c controllo 

delle procedure d{-hando e di esecllzi~ll(,: de,i eonlral.li pubblici. di dirczione'dei laYOl·i e ai collaudi. 

con part.icolare riferiulento al profilo;~dei t.empi c dei costi, cscludendo l'applieaziolle degli- illeelll:ivi 
l!. 

alla proget1 azione:': 

Da quanto sopra csposto si ric~va cile la disciplilla lIormatiya iII csa1~-H~ clispone ehe l'ottallta 

" ~ 
per eentu delle 1'isorse fillallZiarie dci fondo per ]e fllJlzioui tecllÌf:he è ripart.ii-:o, pcr ciascuna opera o 

lavoro, servizio, fornitura 'eon le lIloaalilà ~ i crjleri pr~\'isti in sede di.'eontral.'l.mlione.dcee1l1nlta , 
intcgrativa del p~n;onale: 'sulla base di apposito regolamento adottato dalle amministraziolli , 
secolldo i rispettivi òrdil1amcnti, tra {I respollsabile lIuieo del proeedilllCJ~to e i soggetti che svo-Igollu 

le funzioni l'ceniche esprcssamente indicat.e, nonché 'Ira i loro collaboratori" :La corresponslOne 

dell'incentivo è disposta dal dirigcllt-e o dal responsabile di servizio preposto alla struttura 

competente, pl"evlo ae(:ertamento (l'elle specifielle au:ività. tassativamente elencate, svolte dai 

predetti dipen(lent.i. 

Sulla rna t cria la Seziollc fie]]c AU'I,oUOJlJ ie con le dclihet'azioni IL .] 8/20] 6/QMI G: e Il. 

ii 
7/29] 7/QMIG ha affermato una serie ,~li principi che, per quanto di interesse: (lui si riehiamélno. 

La nuova lIormativa dci Codici~ dei conu'a'tti pubbliei, sost.it.utiva den~' precedcnte, ha abolito 

gli incelltivi alla progettazione previsti dal previgellte artie.olo 93, comma 7 ter, del decreto 
!' 

legislat.i-vo Il. 163 del 2006 e ha ,inl.r~dol.1o JJUOVC fOI'mc di incentivazione l;cr le funzioni tccniche 
I 

s'\'o'll.e dai dipendenti pubhliei esdusivalnentc per Ic attività di program1nazione della spesa pcr 



eOllformità, di co1laudalon~ stat.ico ovc IIccessario per consent.ire l'cscctlzioJJC del contratt.o nel 

ri~peuo dei doelllllcllt.i ,ii hafoic di ga-ra~ del progetto. dei tempi e costi IH·'!foitahiliti. 

Si t raUa iII sosl-anza di attività t.cenieo-buroeratidu: t.assat.ivarnelll.e i.ndividuate. prima 11011 

illcelrt'ivat.c~ I.ese ad assicurare l'efficaeia della spesa e.la corretta rcalizzazio.l.le dell'opera a regola 

d'arte, nei l.ernpi e eOIl i costi previS1'i dal pl·ogel.l.o. 

I..;·int en lo del Jegisla 1'ore. sccolHlo la Sezio Ile delle autonomie (deliberaziollc. IL 7/20] 7 IQ 1\'11 G). 

è slato quello di (JmpIÙln! il wwcro dei. bellt;!ià,nri, rlt!g/i ùlomtivi,: h,,/i·vùhwl:i, rH!i, pn~fi/i.. tecnici e non, 

di'i pasuna/l> pubblim coimìollo nelle di:lierse fu.,i. dtd proCt~rlimenl,(J tH spesa) tinI/li progmmnwzùme (l;he 

Ile/ nu.ovo wdi,a dm·. clHllraui, )Jubbli,ci., n/l'urI,. 2.1 t! rnsa obbligatori,n mu:/w pt!r l'(lcgui,'ito di lumi. I! 

:.wf/!;zi.) a./I'e,"im:u.zimw del mnlm.f.1o. 

La disciplina in esame individua espres:-;alllente i soggeui I.ra e'Ili l'litI essere ripartit.o il fondo 

(BUI'. j soggeni ehc svolgono le fUllziolli te(;nidle t.assat.ivamclltc clcllcat.c ilei comma 2 e i loro 

collahoratol'i) e specifica elle (Ietto pCI·sonale pcr fruire dCI hellefiei deve comunque avere 

effeuivamclI1.e svolt.o ,le suddet.te fUllzioni. 

Non è perlanto possihile e nOli tnlva alcuJl fOlldarnenlo Ilorn:rat.ivo una diversa 

illtel'pret.aziolH-! della nonna che tenda in qualehe modo ad ampliare le al.tiv:il.à. :illserendone alt.re 

divc,rsc da qudlc l,assal.ivamcllt.e e1cneal.e. c cOlisegllcnl,cmcll't e ad au,,":nlaf'(~ il novcro dei sogget.ti 

hellcficiari. 

[ dipelldeu1.i diven;j da quelli illdieat.i dalla nonna e che 11011 halillO svoJt.o le funzioni 

leclliehe parimcnti illdi\'iduale dalla stessa 1l0l'llla. benché svoJgano a'lt.,ivit;l COlll1JJlqlle eonllesse 

alla realizzaziollc d,i opcl'e puhhliche possono es~ere illeentivat,i ut.ilizzaudo soltallto gli ordinari 

iSl ituti eOlltnlUual,i e le rdal.ive risorsc fillilliziarie sl.allziate JJJ hase aJle Il o 1'1.1.1 e dei vigent:i COlltnlUi 

Collettivi Nazionali di Lavoro (efT. dclibcra?iOllt'. Sezione regionale di eOIl1..rollo per le Marche n. 

141 12014.fPA H). 

I n ordinc poi al s(~eolldo 'I uesi1 o e cio,~ ."it~ .!!I i, i,I1O'nl l.1 1i r~fcrùi Il fornit.un! t"I" s(!rvi,zi pussallo (!SSl!,.,' 

la'llori/opere, si osserva quallt.o segue. 

SlIl pllnto la Cort.e dei eonti Se~ione delle Aut.olloillie eon Jeliberazione n. 

7/SEZ.AUT/20:1 7QMIG. ha affermat.o, che i'{ f:{Hnpl!/180 ùlomt.ivnnlt! tIi (;ui (l/fn:,.!. 1.13, comma 2: d.lgs. 

II. 5012016, ri.gulln/u 11011. soltanto lavori'i'I1Hl llW:/H! !';f!nii,zi.l?jorlliIUrt!; i.1 dw agg;,uIIge uberi.ori. element.i di 

Tale i.llt.erpn!taziollc. secondo la Seziolle delle AlIl.ollomie. "è avvalorat.a daBa gillrisprudcllza 

della Cortc in sede eowmll.iva (err. SezioHe d'i 1.:0 Il t 1'0110 l .. omhanha, ddihel':lzione Il. :r33/2016/P A H) 

dle, da lUI 



attività relat.ive alla progettazione e a] eoonlinamenlo della Slellrj~zz.a. l'n t.al scnso è ànche ravviso 

<1i questa Sezione ehe, con deliberazjonc Il. 18/SEZA"UT/2016/QMIG: am,mette che. la mIO va 

normat.iva: 80s'l i 1.1) 1.1".<1 della pre(~erlenle, aholisce gli incelll ivi al1a progettazione previsti dal 

pn~V'igellt.e art. 93, COlllma l-t.er ed- introduce. aJrarl.. :I 13. 1l1l0VC for,mc di «incentivazione per 

fllllziUJli tee'll ielle» ,:. 

La Sezione dcllc AnlollOmie 1110ltre chiul'isec clIc 11m nwnn i,llomti.vi. 11011 rir;orrono gli. dementi 

c/w ';OI1 .... ml[uno di. qualijioln! la ndat,ivl1 ,'qw,..,,, Wl/W Jil1{fh~zz(ll(l (l(J i.llvm;ti,l1umti.; ;1 fauo t.:he tali 

ernO!llInfm.t;, SÙ11l0 eroga/,,"./i,: COll cantllt're di gf!/1.l'J"uli,llì, flnelw ]la gli appalii (]i. seniizi. e fiJrni.lurr 

r;ompOrf,fl dw gli, stc$$i, $;, collfigu.,.hw~ i,n lnanù)fI1 ili NjU;"'!O(;(Jbi./o: (;(mw .~1U:$() di, funzi.onamcnlo f!. dlUHJW!. 

t;(H1W ''''Jn~.'w (;ornmli, (c di pcr .... onal(~). 

Alla Itlce di qualltù sopra espw,.lo, si rileva dw la lIuova J)onnat..iva di cui all'articolo 1:1:3 del 

d.lgs. n. 50 dci 20:1 6 ha previsto il compellso illGClltivallte aw;he per servizi e le forniture, 

ovviamente IId rispetto delle cundizioni stahilite dalla st.cssa llor,IIl,Hiva. 

]) A IlImillis1.razioHe~ peri all'l.o, Ilclralll hil o dei poteri di gesl.ione di esclusiva eOlnpetenza e 

ddle COllnesse responsabiliUI dovrà procedere alle valutazion.i e alle (;OH8eguenti determinazioni al 

fine di ottemperare agli adempiment.i lwcvist.i dalla HOl'lnativa vigellte sopra illustrat.a: tellclldo 

presellte l'esigenza imprescindibile di a8sicurare il pUlltuale rispetto delle eOlldizioni e dei limiti 

previsti dalla stef:isa disciplina Hm·lIlativa e del quadro gillrispnldcllziaJe .. eo,:ne sopra illustrali. 

P.Q.M. 

Nelle f'illespol:ite eUll8iderazioni è il parere di qucRta SezioHc regiollale di eO:l.ltrollo. 

ORDINA 

Alla s'~grctel'ia di trasmetl.ere la prCf:iClll.e deliberaziollc a]Ja Presidente de'Ila Provincia di Allcona 

e al Presidente deJ Consiglio aclle Autollomie Locali delle MardH~. 

Così deJiberato in AlIco.ll<l: ndhl 

") I l'datore ] l P,residente 

Mario GUAHANY .allriZi0;t:::ELLA 
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